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DOMANI ACCADRÀ 

                                                                                                                                                   
Raccolta Fondi per la Fondazione 

 
Il 3 Giugno alla “Corte delle Feste” 
del Palazzo delle Orsoline di Fiden-
za alle ore 21.00. Saggio di danza 
degli allievi della scuola Hip Hop di 
Fidenza. 
 

La scuola di danza Hip Hop di Fidenza organizza una serata a favore della Fondazio-

ne Bambini e Autismo ONLUS  nella Corte del Palazzo delle Orsoline. Si tratta del 

saggio  di fine anno dal titolo “…. e vissero tutti felici e danzando” .(vedi articolo) 
 

 
Raccolta Fondi per la Fondazione 

 
Il 9 Giugno al Palazzetto dello Sport di Porde-
none alle ore 21.00. Saggio di Ginnastica e 
Danza.  
 
L’Associazione Sportiva Dilettantistica Torre “Ginnastica e 

Danza” organizza con il patrocinio del Comune di Pordenone 
un Saggio di Ginnastica e Danza dal titolo suggestivo: “Colori”. 

I fondi raccolti durante lo spettacolo saranno devoluti alla 

Fondazione Bambini e Autismo per i suoi progetti. 
 
 

 
Settimane Vacanza al via 

 
 

Dal 25 al 30 Giugno  
la prima settimana vacanza 2012 

 
Le “settimana vacanza 2012”, che la Fondazione 
organizza a gruppi omogenei, si terranno presso 
l’Agriturismo “Alla Quercia” a Pasiano di Pordeno-
ne (PN). La struttura fa parte del Forum delle 

fattorie sociali della provincia di Pordenone. Tra le finalità del Forum vi è quella di 
favorire lo sviluppo di percorsi terapeutici e riabilitativi e di integrazione sociale per le 
persone svantaggiate, ma anche quella di valorizzare le risorse agricole, ambientali 
e socio culturali del territorio della Provincia di Pordenone.  La struttura che è stata 
scelta, a pochi km da Pordenone, rappresenta il grande casale tipico del territorio 
con spazi suggestivi sia interni che esterni e  tra questi ultimi una piscina piccola ma 
efficiente che riteniamo sarà molto apprezzata dai nostri ragazzi. 

Parent Trainig e Formazione interna  
 

L’11 Giugno ultimo parent trainig teorico prima del le Vacanze Estive presso 
il Centro Operativo di Pordenone in Via Vespucci 8/ a. 
 
Il parent trainig per tutti i genitori i cui figli frequentano i centri della Fondazione nel 
territorio del Friuli Venezia Giulia e Veneto si terrà l’11 Giugno alle ore 16.30. 
Coordinatrice la Dott.ssa Cinzia Raffin. Il prossimo incontro a Settembre. 
 
Nei giorni  18 e 19 Giugno corso di introduzione te orico pratico su tecniche 
di comunicazione aumentativa alternativa.  
 
Presso il Centro Operativo di Via Vespucci 8/a di Pordenone la Dott.ssa Sara 
Bellinazzi, che opera nella sede della Fondazione di Fidenza, terrà un corso di 
introduzione teorico pratico su tecniche di comunicazione aumentativa alternativa. 
Il corso è riservato ai colleghi che operano nella sede di Pordenone.   

 
Le novità non finiscono mai. Pare (il pare e d’obbligo perché l’Agenzia delle Entrate 
non ha mai pubblicato l’elenco delle attribuzioni di firme e risorse raccolte dalle Orga-
nizzazioni che avevano fatto domanda del 5x1000 ai cittadini che presentavano di-
chiarazione dei redditi nel 2010) che la somma che i contribuenti avrebbero destinato 
con questa modalità (destinare appunto il 5x1000 della propria dichiarazione dei 
redditi ad una Organizzazione o Ente verso il quale si nutre empatia e fiducia) am-
monti in generale a 463 Milioni di Euro. Sicuramente una somma importante che ci fa 
riflettere sul fatto che gli italiani, quando possono, sono generosi e che questa forma 
democratica di attribuire una piccola parte delle proprie tasse ad una organizzazione 
per uno scopo ben preciso, piace. Purtroppo però pare che la somma che dovrebbe 
essere messa a disposizione prossimamente sarebbe di 383 Milioni ovvero ben 80 
milioni in meno. Su questa voce insistente negli ambienti del non profit è stata fatta 
una interrogazione parlamentare al Governo per capire se le cose stanno veramente 
così o se la notizia che circola sia priva di fondamento. Il Governo, per ora, non ri-
sponde il che non è rassicurante. Se la notizia non sarà smentita stiamo parlando di 
un mancato introito per i destinatari del 5x1000 del 17%. Nel caso specifico della 
nostra Fondazione, facendo un calcolo sullo storico delle donazioni avute con il 
5x1000 in passato (non abbiamo infatti dati recenti su cui applicare questa eventuale 
detrazione) stiamo parlando di circa 10.000 Euro in meno.  E’ evidente che per altre 
Organizzazione che hanno una raccolta più imponente della nostra, il danno è molto 
più cospicuo, ma anche per noi, in una fase dove stiamo costruendo un immobile per 
dare vita ad un progetto fortemente innovativo nella presa in carico delle persone con 
autismo in Italia, avere a disposizione 10.000 Euro oppure no non risulta indifferente. 
Oltre a ciò questa detrazione non ci pare giusta per due ragioni. La prima: sono stati i 
contribuenti (insisto) in maniera democratica a destinare questi fondi applicando un 
provvedimento facoltativo che lo Stato ha emanato. Non si può prima emanare la 
norma, far concorre i cittadini e poi decidere arbitrariamente che la volontà degli 
stessi non va presa in considerazione. Secondo a chi vanno questi soldi che i cittadini 
contribuenti destinano? A delle Organizzazioni che hanno delle - buone cause - da 
perseguire che in molti casi si traducono in attività sussidiarie rispetto allo Stato. Da 
anni ormai assistiamo, per es. nel campo del sociale, alla presenza sempre più deter-
minante del volontariato e delle sue organizzazioni che operano in supplenza dello 
Stato la dove c’è bisogno di servizi verso i più deboli e i più malati. Ebbene proprio a 
quelle Organizzazioni che fanno questo tipo di lavoro, che è riconosciuto nel territorio 
dove operano tanto è vero che il cittadino decide di devolvere a loro il 5x1000, arbitra-
riamente lo Stato toglie parte dei finanziamenti. E’ evidente che non c’è lungimiranza, 
non c’è giustizia e non c’è coscienza reale, da parte di chi governa, di quale sia il 
ruolo del volontariato e più in generale del Terzo Settore in Italia. Si dirà: c’è la crisi ! 
Lo Stato deve ridimensionare la spesa pubblica. Giusto! Ma non è mettendo in diffi-
coltà le ONLUS che lo Stato mette a posto i suoi conti anzi rischia di inceppare un 
meccanismo di solidarietà verso i cittadini più deboli che fino ad oggi ha dato risultati 
importanti. 
Davide Del Duca 

La terra trema in Emilia. Morti, feriti, distru-
zioni. Gente provata dalla paura e dal 
malessere della precarietà della vita che 
ogni scossa tragicamente ricorda. La gente 
del Friuli sa di cosa si sta parlando perché 
la regione è “abbonata” ai terremoti essen-
do posta sopra una faglia. Per “solidarietà” 
la terra in questi giorni ha tremato anche 
qui senza conseguenze fortunatamente. La 
vicinanza verso chi sta peggio ovviamente 
si fa strada nella mente e nelle azioni.  

In Emilia tra chi è necessariamente sfollato 
o quanto meno si è allontano dalla propria 
casa fino a quando lo sciame sismico non 
darà tregua, ci sono anche le persone con 
autismo che sono, come si sa, poco inclini 
alle novità, ai cambiamenti non program-

mati. Il terremoto non si programma e non si prevede, l’unica cosa da fare quando ci 
si trova in quella condizione è conviverci. Cosa vuol dire questo per le persone con 
autismo? Vuol dire imparare che quella condizione di terremotato, con la terra che si 
agita sotto i piedi all’improvviso, sarà una condizione abbastanza lunga. Vuol dire 
imparare a dormire in tenda o in un altro luogo diverso dalla casa, vuol dire vivere in 
una situazione più comunitaria, anche con estranei a cui non si è abituati, ed altro 
ancora. Per rendere  alle persone con autismo il terremoto una condizione “normale” 
ci vogliono degli specialisti che, proprio come altri soccorritori per il resto della popola-
zione colpita dal sisma, possano usare le loro conoscenze al servizio di queste perso-
ne speciali. Ci vuole però anche coordinamento. Come sempre, a prescindere dal 
terremoto, lo slancio umanitario con le persone con autismo da solo non basta. La 
cosa migliore da fare per i molti volontari che hanno dato la loro disponibilità e com-
petenza è mettersi a disposizioni delle Associazioni che operano nel territorio o con il 
personale socio sanitario della comunità per costruire percorsi di aiuto efficaci e dura-
turi nel tempo. 
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5 x 1000 2010 lo chiameremo 4 x 1000 

Quando la terra trema 
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C’è ancora tempo per destinare il tuo 5 x1000 alla Fonda-
zione. Ricordati del nostro Codice Fiscale quando fai la 
dichiarazione dei redditi e dillo anche ai tuoi conoscenti 

C.F. 910 438 80 938 
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Davanti a un numeroso pubblico, 
che ha apprezzato molto lo spetta-
colo, si sono esibiti nel tradizionale 
saggio di danza di fine anno gli 
allievi della scuola Hip Hop 
dell’insegnante Alice Basili nella 
suggestiva cornice della Corte delle 
feste del Palazzo delle Orsoline di 
Fidenza. Durante il saggio due 
genitori, i cui figli frequentano la 

Fondazione, sono saliti sul palco per leggere alcune testimonianze di altri genitori di bambini e ragazzi con 
autismo. Attraverso queste testimonianze hanno raccontato al pubblico la loro esperienza di genitori di bambi-
ni speciali e hanno spiegato quale sostegno dà loro il lavoro della Fondazione. In un altro momento emozio-
nante della serata la dott.ssa Dioni, psicologo della Fondazione, ha letto spezzoni di temi che i bambini di una 
quarta elementare hanno scritto per la loro compagna con autismo. Al termine della serata la Direttrice della 
sede di Fidenza ha ringraziato il Comune di Fidenza e la scuola di ballo per l’iniziativa e per la raccolta fondi. 
Paola Mattioli 

 
…. e vissero tutti felici e danzando 

 
Infondazione è il foglio informativo mensile con cui la Fondazione 
Bambini e Autismo ONLUS vuole far conoscere all’esterno la pro-
pria attività e le proprie iniziative.  
Come potete avere infondazione 
 

 in formato elettronico, iscrivendovi alla nostra newsletter o scarican-
dolo dal nostro sito in formato cartaceo, alla reception dei Centri 

Per scriverci:   
relazioniesterne@bambinieautismo.org 

Per  leggere  i  numeri arretrati:  
www.bambinieautismo.org/notiziario 

    

    “IL MOSAICO ZEN”  “IL MOSAICO ZEN”  “IL MOSAICO ZEN”  “IL MOSAICO ZEN”  --------        “L’ANATOMIA DEL “L’ANATOMIA DEL “L’ANATOMIA DEL “L’ANATOMIA DEL 

VOLTO A MOSAICO”VOLTO A MOSAICO”VOLTO A MOSAICO”VOLTO A MOSAICO”    

    

Estate 2012: Aperte le iscrizioni per i corsi pratici di approccio  

al mosaico  

I corsi durano 8 ore ciascuno. Ti verranno forniti materiali e strumenti e 

sarai seguito da un maestro mosaicista che ti introdurrà alla scoperta 

della tecnica del mosaico. I percorsi sono tematici e quest’anno potrai 

scegliere tra “IL MOSAICO ZEN” e “L’ANATOMIA DEL VOLTO A MOSAICO”, 

oppure frequentarli entrambi. E anche se “parti da zero”, imparerai a 

realizzare in prima persona un piccolo manufatto! 

Date e orari:   

1° corso IL MOSAICO ZEN: simbologia a mosaico con materiali naturali; 

merc.11 e giov.12 Luglio 2012, dalle ore 18.30 alle 22.30. 

2° corso ANATOMIA DEL VOLTO A MOSAICO: il volto dal mosaico romano-

bizantino a quello moderno; merc.18 e giov.19 Luglio 2012, dalle ore 

18.30 alle ore 22.30. 

Sede:   

Officina dell’arte, Via Molinari 41 – Pordenone.   Info. 0434 551463 

            www.bambinieautismo.org 

 

no, escluso i festivi, dalle 17,30 sino alle 9,00 
del giorno successivo quando gli ospiti torna-
no a lavorare all’Officina dell’arte (il Centro 
lavorativo). 
Se si deve sintetizzare in cosa consiste 
questo progetto si potrebbe dire “nel fare 
cose normali con persone speciali”. Le attivi-
tà si susseguono nel tempo e si modificano 
con il cambiare delle stagioni e delle oppor-
tunità che le stesse e il territorio offrono. 
Ecco allora che anche una cosa banale 
come preparare una grigliata, che queste 
recenti fotografie documentano, diventa una 
attività nuova e “intrigante” con la quale 
misurarsi sotto la supervisione degli operato-
ri. Nel futuro queste attività, nella nuova 
sede, saranno destinate ad aumentare e ad 
essere ancora più versatili visto che la nuo-
va struttura è stata pensata appositamente 
per mettere le persone con autismo a loro 
agio e quindi essere più disponibili ad au-
mentare la loro autonomia personale co-
struendo, passo dopo passo, il loro domani.  
 
 

 

Le attività estive della Fondazione 
 

L’Estate 2012 per la Fondazione sarà veramente impegnativa infatti 
accanto alle normali attività che si portano avanti nei vari centri 
(diagnostica, riabilitazione, lavoro con gli adulti, attività domiciliari extra-
scolastiche, fine settimana in Villa, ecc.), che subiranno una breve sosta 
solo nel periodo ferragostano, iniziano le attività propriamente estive. 
Quest’anno si faranno tre settimane vacanza (una in più rispetto agli 
anni passati) e due “Punto gioco” a Settembre, attività diurna per 
bambini, (uno in più rispetto all’anno scorso) nel pordenonese e tre 
settimane tra Agosto e Settembre di “Aperto per ferie” (attività diurna 
a gruppi omogenei in un agriturismo) in provincia di Parma. Le attività 
delle varie iniziative sono costruite sulla base dei partecipanti e anche 
all’interno dei gruppi omogenei si cercherà comunque di ricavare attività 
e spazi per ogni singola persona. L’idea è quella di mettere tutti nelle 
condizioni di fare esperienze ludiche. Si curerà il benessere di ognuno 
calibrando le novità senza stravolgere le abitudini. Oltre agli utenti da 
queste attività trarranno beneficio anche le famiglie dei ragazzi che 
potranno avere a disposizioni periodi estivi senza l’incombenza della 
cura del congiunto autistico. Queste attività sono possibile grazie al 
contributo di sponsor privati, di alcuni Enti pubblici e in maniera residua-
le grazie alla compartecipazione delle famiglie. 

 

 
Mentre si finisce di costruire la foresteria del pr o-
getto “Vivi la città” l’iniziativa va avanti nella sede 
provvisoria. 
 
La costruzione della foresteria del Progetto “Vivi la città” procede secondo la 
tabella di marcia anche grazie alla solidarietà di molti che hanno permesso al 
progetto di crescere e di completarsi. Mentre questo avviene però “Vivi la città” 
va avanti nella sede provvisoria il che vuol dire che durante la settimana gruppi 
di utenti dell’Officina dell’arte, persone con autismo adulte, si alternano nel 
progetto. Da un punto di vista logistico “Vivi la città” viene realizzato ogni gior-

 


